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_ . ^ P R E S I D E N T E . Onorevole ^regidgntp del 
Consiglio, come ella ha udito, vi sono due 
proposte : una dell'onorevole Pi vano perché 
si tenga seduta domani per la prosecuzione 
del disegno di legge sulla burocrazia, l 'al tra 
dell'onorevole Amatucci perchè sia iscritto 
tìéli'ordine del giorno il disegno eli legge, 
concernente l 'assegnazione di una seconda 

, ind£nnit! t d i n a r o pViv^ri agli impiega.^ e sa-
lar ia l i degli enti locali. La prego di espri-
mere il suo avviso. 

B O X O MI, presidente del Consiglio dei 
iv ini stri, .ministro dell' inferno. A c c e t t o . . . l a 
propos ta di .' tenére seduta nel pomeriggio 

j di domani e prego l 'onorevole Cara domi a di 
-od Tifila g i^apjpbsmone. I l disegno 
di legge, che ora si discute è molto urgente 

,"e .non. pochi -sonp, gli iscr i t t i a parlare. È 
Dene avviarsi alla fine. iMSrm 

Q u ^ ^ a d iscrivere nell 'ordine del giorno 
il ai s'egli o ~di legge, di cui ha parlato l 'ono-

JlQ-.rÀi^P^tàrj decT-
d ^ e ^ o ^ ^ L ^ i e nelle., se-

. ^ Ì & f f i f ^ È ^ ^ è ^ È n i i ^ if» ofiiriioiicro ^ ina i l i 
r AMATUCCI. Purché si discuta pr ima 
PAtf ._0Jitt{4fI-.t0fTi „' Ito.}' j:.)j:'.)GIt> 1)9 OaliliJB 
_ . c h i u s u r a della Càmera.^ . . f . £ 

' BOXOM1, presidente chi Consiglio dei 
. minisiri, ministro .dell'interno. P r ima della 
e ^ ì f e ^ g f r j ^ + g i f t ,:;oi.tf;fn9.r>\? rlifiB* fisxadóMt 

; P R E S I D I A T E . Metto a più tiio la pro-
posta dell'onorevole Pi vano che si tenga 
seduta, domani nel pomeriggio per la. conti-
n u a t o n e ^ e l l a discussione del "diségno di 
legge sulla burocrazia. 

lì e (È. approvata), rhio oi ihsaoi ioa i l « 

ì^ ^ e r a d L " c h e " / n e l l e sedute straordinarie 
-iv ijJj £>ÌJ.UìolJJ -J Iu tfOyil Jii Si li li 110 f. ; CrO «ìiì ilOJii 

della domenica, non . si svolgono le. Inter, 
rogazioni, r m j '¡b ¿U 

L'onorevole Pi vano ha, però, proposto 
anche di tenere lunedì due sedute. ( Vivi ru-

•Jfcvn ŝsia Wi OW jì JVJ oTntìyO vi ai n j o.) .¡3£10^.VAlJ 
"Onorevole Pi vano, ella ha già capito 

qugl^èjU,,parere di parecchi deputat i . " 
M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare. 

; _ P R E S I D E N T E . N e ha facoltà. 
^ M O D I G L I A N I . Mi oppongo a questo 
facchinaggio par lamentare , che esaurisce ogni 
nos t ra capac i t à nel solo lavoro delle, sedute 
e ci costringe a t rascurare t u t t e le a l t re 
f o rme dell'di ti vita pa r lamenta re . Vi sono 

gj^ur Commissioni che' devono presentare r e a -
zioni important iss ime le quali si devono pre-
para re e" di sfe'utere ' se|)aràt'ar|tènte. ^Òcc'Sire 
a v e r r ^ m ; p 0 per s tudiare . È poiché Ìli 
indispensabile aver libera, per t u t t i questi 

li ^ i f f i à t t i n a t ^ , . io,, phiedo che 
al p | | j ) 

D E G À S P È È I . M associo alle parole 

.dell 'onorevole Modigliani, specialmente in 
^riguardo ai provvediment i per' ' ¿ ì loc^npa- ' 
zione: ' ' v *. ' ' , . . ^ 

P R E S I D E N T E . Insiste, onorevole Pi- . 
"vano,; n|lìa^sua" pro^oMiif-l 0 i * 9 l n x 91101X13 

P I VANO. La ritiro. 
P R E S I D E N T E . Bimane la terza par fe 

della, proposta dell 'onorevole Pivano, ciò e 
che la seduta pomeridiana di lunedì, invece 
di ' èssere riservata1 ali 'interpell aiizè1 ed alle 
interrogazioni, come di consueto, sia desti-
n a t a ài proseguimento della discussione del 
disegno •di'legge sulla burocrazia. (-CóWwnMiW). 

~fx f l e t t o a par t i to ques ta ¡propostài ColiM) 
che l ' approvano sono pregati dLal&tìrsiy-'A 

(È approvata). , ' J--u0f) 

, &iioiiii.o q ihoi l a9''¿gira 
, LaMno'revole Pivano infine propone di 

sopprimere le interrogazioni (Interruzione 
f j c ? s e d n t a r < | i j^medì, 
( ma poiché già vedo che l 'onorevole Chieda 

solo depu ta to perché1% p ropos t a non pos^p 
.accol ta , prego l 'onorevole P ivano di non 

ìipiiflxa 15 iiWò?-wf oyjvpis 
, S J n o P I V A N O . Non vi insisto.]! . ^ 

; miaiiir 'Igab òié-iginiM ìjbI) eifexi 
Interrogazioni e interpellanze, 

9 1 i i : ; P E E S I D E N T E . 'Si dia le t tura dèlie'1 iS-
terrogazioni e delle interpellanze perveiiilt'e 
alla Presidenza. "'"t " v ì ' \ ° . 

9'3"IJJ<,i . ; j) SUflOfiI .On'IOflll Ì19D O'iJglfllflI lì 
jn .;MOEISANI,, segretario, legge, • 

• oi(T rn r}bs i ^i.iiìy fiT'li^iiiì v^^ r̂ i^o oj ìsctr 

ministro dell ' interno, per sapere quando in 
tènda r ipresentare ' alla Camera il proget to eli 
legge « Indenn i t à di caro-viveri agli impie* 
g'ati delle provincie e dei comuni» . 

«Bianchi Cariò ì.-
^ojuioLo ì'i-bSjs; ilgo.u a iùsitaui-g «s.Ilob hlainiiir 
0£L0 « Il ; sot toscri t to chiede d ' interrogare i j l l 

ministro della guerra, per sapere, se : Jdi 
ir onte al continuo ripeterai 0aì j^lni^tri J avia-
tori dovut i esclusivamente al 'pessimo s tà io 
di efficienza di vecchi apparecchi dalla guerra 
residuat i e colpevolmente dichiarati a n c ^ a 
idonei alla navigazione dalle incompietèiiti 
autorità1, non in tenda di intervenire e m à n t n -
do ordini precisi che consentano ai pilliti 
m M à n ' a i Vdlarè5. gbitànto con11 m'àfèriple 
ada t to , eliminando ' co,«fi 
succèdersi1 di disgrazie, che, oltre a mietere 

ae^ on a u ^ S I f ^ f e n W 
e nuov id imo mezzo di iraspoétó clvilé^'cbih 

°merciale. 9 ; i§-atXmjì0 8 f I '3 r i «eond.dxrq fissai 
onoJiaminoo iinavivlfiin ib abnfid pvo 


